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La 

Anno XXI N. 100 Udine Venerdì 6 
Se 

maggio 1898. . «Conto corrente con la Posta 
Mio 

Prezzo d'Assooiazione 
sedia 

Ulîime e Stato: anno . . L 29 
nemestre, è \ 

1 trimestro sa. 06 
iù mene È 

Betore i anze . |... la. SB 
p semestre . » 16 

trimestre... , 9 » 

anecciazioni non diadette 
ne rinnovate. 

i ina copia in tutto il regne cen- 

I minborozitti non si rgetisgi» 
degno. —- Lettere e pieghi nén 

di ai reapingone, 
ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO. I FESTIVI 

Prezzo :per le. inserzioni: 
go 

Nel.sorpo del giornale 
riga o spazio di riga Ren ay nani 
terza pagina sopra la firma pe 
crologie — comunicati — dichia- 
tazioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo la firma del gerente cent. B0 
in quarta pagina cent. 20. 
Per gli avvisi ripetuti si fanno. 

ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di Ba e.da 
‘ Pri ‘ Retiro 

si siserono È 

Pro Meine FI 
Udine, 

SNGITTARDE 

Le associazioni 

non’ ‘festeggiato dal liberalismo 

Il.3. maggio, cadeva il cinquantenario di 
un fatto che il liberalismo: italiano si guardò 
bene dal festeggiare e perfino da) ricordare. 

Il liberalismo nostro cerca di volgere tutte 
le memorie di mezzo secolo fa ad #rgomento 
di cortigianerie, cerca di sfruttare il ricordo 
di ‘entusiasmi lontani a vantaggio del letto 
di Procuste nel quale ha inchiodato la po- 
vera.Italia e ve'la tiene addolorata e lan- 
guente. Orbene, il fatto, del quale cadeva 
l’altr) ieri. il, cinquantenario, non si può in 
nessun’modn travisare sì da farlo servire a 
settarii inganni e però il liberalismo non 
ne ha detto verbo. Perciò, scrivendone al- 
I Unità Cattolica, assai bene provvide \'il- 
l'illustre avv. (cav... Pier Biagio: Casoli a 
richiamare l’attenzione degli italiani su quel 
fatto glorioso, cioè sulla lettera'che il Papa 
Pio IX scriss», il 3 maggio 1848, all’ Impe- 
ratore d’Austria, Ferdinando di Lorena, 
perchè rinunziasse ‘al dominio, sul!a Lom- 
bardia e sulla... Venezia. Quella lettera è 
notare la si trova in. tutti i maggiori storici ; 
.Come vi si trova «l’arrogante e. brutta, ri- 
sposta che all’ Imperatore. Ferdinando, per 
‘quanto: religioso, dettavano ministri nuovi, 
risoluti ‘di tener fronte alla rivoluzione; ma 
ligi sempre al cesarismo del''Kauniz e del 
Metternich$ che pure recava alla rivoluzione 
tanta scuola e tanto aiuto. Se per colpa 
degli uomini la parola del Ponte.ice Romano 
non.-ebbe buon. effetto, le. vicende, che se- 
guirono nel 1859 e nel 1866, mostrarono 

una ‘volta di più punito. nella. forma stessa 
della sun-sfida il d speezzo pel Vicario di Dio. 

Ma! anehe non ascoltato, l'atto di Pio IX 

restava sempre grande; e il ricordarlo è 

dovere di gratitudine, è insegnamento fe- 
condo psl presente è per l'avvenire. Sommo 
è il monito che ci roca laito di Pio IX, 
del 3-maggio 1848. 

L'indipendenza dallo straniero trovava 
una difesa. morale che nulla avrebbe più 
cancellata. Ed era una. difesa ben disinte- 
ressata! Non era mica per esténdere il suo 
temporale dominio che Pio IX invocava la 
partenza dei tedeschi: era per-lasciare Mi- 
lano si milanesi, Venezia ai\veneziani, senza 
odii faziosi, senza ambizioni dinastiche, nel 
proficua lavoro della pace. . i 

E quale.-germe di. vera e stabile unione 
in quell’atto del Papa! Ne. scaturiva spon- 
tanea l’attuazione ‘dell’idea federativa, che 
denigrata. è nimicata, «gisorge sempre nella 
nostra patria, ‘attraverso i secoli, ‘e contro 
la quale ‘è da ignoranti della nostra gran- 
dezza l’ opporre la' sciocca derisione del- 
l«Italia in pillole. » } 

Oh! se l’avidità straniera .e.l’ ambizione 
‘subalpina avessero lasciato libertà «al pen- 
siero di.Pio IX ; oh! se questricinquanta 
anni di ‘distruzioni; di. guasti; di viltà e di 
delitti fossero stati cinquant'anni di sincera 
federazione degl'italisui, scudo del trono 
pontificio, chi non immagina il grado di 
 ROSBONItÀ, di. potenza. pacifica, di gloria 

enefica, che avrebbe ora la nostra patria 
«in mezzo alle.mazioni civili? .}> 

Oggi tutto il popolo italiano soffre nella 
miseria .e nell’ oppressione. Ma dei *tanti!ma- 
latini così dolorosamente ‘sentiti nè conosce 
la causa vera, l'origine prima ? 'Eeco l’uti- 
lità del-rifarci al-1848 e del tenere:nel conto, 
che merita, il<3: maggio di quell’anno, E' 
un giorno di.nuove benemerenze del Papato 
verso l'Italia. Ma poi l’Italia subì protet- 
tori ben diversi, che impedirono tanto bene, 
e che la sfruttarono a,sbramare le loro cu- 
pidigio, la trascinarono a portare la guerra 
a Gesù Cristo nel suo Vicario. sin dentro 
Koma. Cattolici; figli del Papa, dobbiamo 
schierarci con lui per la nostra tede, per. la 
religione nostra, Ma italiani, troviamo \an- 

che nel Papa la sola difesa sicura. Mezzo 
secolo fa, Pio 1X,né debole come lo oltrag- 
giava l’ egoismo quietista, nè traditore. come, - 
sapendo di mentire, lo calunniavano le ire 
auliche e cospiratrici, aveva detta la parola 
che poteva dare ‘principio a un’ era felicis- 
sima per noi. Non, può, non deve essere 
inutile quella parola anche per uove età, 
se i cattolici italiani sanno accogliere e fe- 
condare nella loro mente un pensiero forte 
e robusto fra tanto scetticismo che la ri- 
voluzione ha ‘sparso intorno a hoi. 

Così i ricordi: storici sono davvéro frut- 
tuosi di bene. Non colle feste è coi ban- 
chetii dei gaudenti, ma col tenersi indipen- 
denti dalla stupida corrente di chi non 
vuole e non sa pensare e col risoluto ser- 
vire alla salvatrice idea che nel Papa trova 
ogni speranza ed ogni forza, 

da Ml In 

-Griterio distintivo, 
«credo fermamente, ed esso lo.ripudierà, Però 

la porro 

Per chi non avesse agio di consultare gli 
storici, ecco il testordella lettéra stritta il 
3 maggio 1848 da Pio IX all Imperatore 
d’ Austria. 

«Fu sempre consueto che da questa Santa 
Sede si pronunciasse una parola di pace in 

mezzo alle guerre, che .insauguinavano il 
suolo cristiano; e nell’ Allocuzione, del, 29 
decorso, mentre abbiamo detto che.rifugge 
il Nostro cuore paterno dal dichiarare una 
guerra, abbiamo espressamente annunziato 
l’ardente Nostro desiderio di contribuire 

alla pace. Non sia dunque discaro alla 
Maestà Vostra che Noi ci rivolgiamo alla 
Sua ‘pietà e religione, esortandola con pa- 
terno. affetto a far ‘cessare le Sue armi da 
una guerra che, senza poter riconquistare 
all'impero gli animi dei Lombardi e dei 
Veneti, trae con sè la funesta serie di ca- 
lamità che sogliono : accompagnarla e che 
sono ‘certamente da Lei aborrite e dete- 
state. i SID 

« Non sia discaro alla generosa Nazione 
Tedesca che Noi Ja invitiamo a deporre gli 
odii ed a ‘convertire in utili relazioni di 
amichevole vicinato una dominazione, che 

non sarebbe nobile nè felice, quando sul 
ferro ‘unicamente posasse. 

« Così Noi confidiamo che la Nazione 
stessa, onestamente altera della nazionalità 

«propria, uon metterà |’ onor suo 1 sangui> 

nosì tentativi contro la Nazione Italiana, 
ma lo metterà ‘piuttosto ‘nel riconoscerla 
nobilmente per sorella, come entrambe sono 
figliuole Nostre ed at cuor, Nostro carissime, 
riducendosi ad abitare ciascuna i naturali 
confini con onorevoli patti e con la bene- 
dizione del Signore. 

« Preghiamo intanto .il Datore di. ogni 
lume e.l’ Autore di ogni bene che ispiri la 
Maestà Vostra di santi consigli, mentre dal- 
l'intimo del.cuore diamo a Li, a Sua Mae- 
stà lImperatrice ed all’ Imperiale Famiglia, 
Apostolica Benedizione ». 

Cattolici e clericali 
Il prof. Ercole Vidari nel num, del ‘30 u., 

aprile dell’ Zdea liberale, occupandosi di 
osservazioni direttegli dall’ Osservatore Cat- 
tolico, scrive: 

«ii V'è una domanda che l’Osservatore 
cattolico mi rivolge ed a'cui mi piace ri- 
spondere. Esso mi. chiede: che differenza 
passi fra cattolico e clericale, e dove finisca 
Il cattolico e cominci il clericale. 

«Secondo il mio modo di vedere, cattolico 
è chi segue e protessa la religione cattolica, 
ma. non fa del potere temporale dei Papi 
una..condizione necessaria. per: 1’ esercizio di 
quella, e quindi vuole e rispetta la integrità 
e la sovranità territoriale dello stato ita- 
liano. Clericale, invece, è chi professa la.re- 
ligione cattolica e ritiene necessario quel 
potere all’ esercizio di questa) e vorrebbe 
quindi staccare una parte qualunque del 
territorio dello Stato italiano per darlo in 
sovranità ‘al Papa — Ecco perchè dissi che 
al patriottismo dei cattolici si può credere; 

tracia. 
« Può darsi che l’ Osservatore Cattolico 

non sia punto soddisfatto di codesto mi0 
differenziale; anzi lo 

io-la pensò così; e come l’ Osservatore Cat- 
tolico ha manifestato con molta franchezza 
il parer suo, permetta che'altrettànto fran- 
camente i0 manifesti il mio.» * 

E.l° Osservatore Cattolico nel suo numero 
di-ieri, così magistralmente gii risponde: 

< Ci spiace, e-lo si capisce, che 11, Vidari 
accarezzi*» queste idee, ma ‘la colpa’ non è 
nostra. i 

Esaminando attentamente la nostra do- 
manda, il prof. Vidari avrà egli stesso av- 
vertito la deficenza della sua risposta, In- 
fatti « cattolico è chi segue 6 professa la 
«religione cattolica. » La religione cattolica 
non può seguirsi e professarsi se non si segue 
e pratica quello che il suo. Capo professa, 
insegna, comanda, e manca ar doveri di 
cattolico chi foggiandosi una religione cat- 
tolica per uso personale la distingue e stacca 
dal suo Capo e si arbitra a scegliere nel 
suo insegnamento e comando quello che 
deve seguire e professare e quelio che deve 
ripudiare. Clericale è chi professa la reli- 
gione cattolica e sta col Pupa in ogni cosa, 
anche in quello che il Papa afferma circa 
le condizioni che egli afferma necessarie al 
libero esercizio del suo potere spirituale. E 
dunque evidente che cattolico e clericale 
sono la suessa cosa. 

professano la religione cattolica in armonia 

* 

i 

n° uffiefo del. giornale, in via della Posta 16, Udine 

col Capo di essa e quindi giudicano col 
Papa quali siano le necessità del suo mini- 
8tero, intendono recar danno alla patria. 
Anzi, si adoperano. per il miglior essere 
della patria, per togliere via il dissidio vo- 
luto.:dai settari interessati e/che è causa di 
indebolimento all’interno e all’esterno, per 
costituire uno stato di cose che risponda ai 
diritti del Pontefice, alle esigenze del paese, 
alle ragioni storiche e quindi soddisfi ai 
postulati politici, economici, sociali, la cui 
trascuranza ha gettato il paese nelle condi- 
zioni attuali veramente desolanti. Nessuno 
può usurparsi il diritto di chiamare noi cat- 
tolici e clericali disamorati del paese, men- 
tre ne invochiamo e propugniamo il benes- 
sere nel miglior modo. 

Il prof. Vidari potrà dire due cose :' la 
prima che nci concepiamo il bene del paese 
diversamente da lui; la seconda che vi sono 
cattolici i quali vengono meno alle norme 
che i cattolici devono seguire. Non ci offen- 
deremo ss dirà questo, poichè molti’ sono 
che gridano patria, patria, e sono parricidi, 
derubano, affamano, -disonorano là patria; 
e multi sono vi cattolici che peccano, ‘che 
rubano, per esempio, che adulterano, che si 
erigono a dettare legge al Papa ea preten- 
dere che si addatti a quello stato ‘ che ‘essi 
sognano al Papa bastevole è dicevole, Ma 
il prof. Vidari non. mettà in dubbio nè il 
nostro; amor patrio, tanto più puro, intenso, 
disinteressato, quanto più lontano dal libe- 
ralismo, quanto più clericale; nè costituisca 
il tipo cattolico in coloro che vengono meno 
al-dovere dei cattolici, Sappiamo che non 
pochi. cattolici sono bestemmiatori, per 
esempio, e bugiardi; ma non dirà il prof, 
Vidari che siano costoro che devonsi avere 
come. modelli; costoro sì pentano, propon- 
gano di rimediare al male, di non. più ri- 
cadere, ;si confessino delle loro colpe; ora 
tali.sono quei cattolici che si fanno a inse- 
guare al Lapa quello che il Papa deva pen- 
sare: delle..condizioni sue politiche in ordine 
alla libertà di Pontefice. 

Senza dubbio il prof. Vidari;-il quale} ha 
tenuto conto colla cortesia che è dote delle 
migliori intelligenze delle nostre! passate 
osservazioni. vorrà darci ragione. e conclu- 
dere che cattolici e clericali sono la stessa 
cosa, che, tutt al più, vi sono cattolici che 
lavorano con maggiore. o minor zelo nella 
difesa della libertà religiosa, che, infine, vi 
sono .cattolici che mancano al loro dovere, 
e che, quanto all’amare la patria; noi cat- 
tolici clericali. tanto più fortemente |’a- 
miamo, quanto meglio lottiamo contro i 
nemici d’Italia che sono i liberali, quanto 
meglio ci adoperiamo ‘a promovere il con- 
cetto dell’Italia unita in una unità ‘che: ne 
confederi le regioni, soddisfi ai bisogni di 
ciascuna, difenda..la libertà di tutte ene 
sviluppi la civiltà e ne raggiunga la pro- 
sperità. 

Il prof. Vidari potrà dissentire da noi, 
ma egli deve rispettare i nostri ideali, an- 

i. Cora in contrasto. nella ‘nebbia mattutina, 
0 Da orienti. gi ividi dei colori dell’ au- 
a quello dei clericali no, fino a prova con- ! mpeg mitica rora invocata dal misero cittadino italiano 

che geme: sotto la bufera del liberalismo 
essenzialmente immorale è demolitore. » 

‘ Valga la schietta, semplice e tranquilla 
risposta dell’ egregio Osservatore Cattolico 
ad illuminare tanti ciechi od illusi. 

L’ASSALTO AI FORNI! : 
Riflessioni del momento 

I giornali. di Parma raccontano questo 
episodio : 
‘« Uno dei più bersagliati è stato il fornaio 

signor Cavalli Tullo, il quale ha bottega ed 
opificio in! Borgo del Governo. Davanti a 
quel negozio — che prudentemente fu chiuso 
ai primi rumori — stazionò con brevi in- 
termittenze una folla schiamazzante, come 
se il Cavalli fosse lui solo che vendesse pane 
a caro prezzo. Ma la forza, composta di 
carabinieri e guardie, stazionò sempre 
tutela di quella bottega, la quale, così, fu 
preservata da danni. » 

Questo episodio ci ha richiamato alla 
mente l’altro del fornaio dei Promessi Sposi; 
quello là, che.aver per avuto l’idea di esporre 
il Cristo fra due ceri, frenò l’ impeto brutale 
del popolo con la maestà del simbolo reli- 
gioso. ed ebbe miglior sorte del disgraziato 
prestin di Scansc. È ci siamo domandati : 
— Oggi, se il fornaio «di Parma, avesse 
avuta la medesima idea, avrebbe ottenuto 
il medesimo risultato ? o non fu esso meglio 
e più sicuramente protetto dalle baionette 

i dei soldati nazionali che non lo fosse il pa- 

Nè.berchè clericali e cattolici seguono @ , nettiere. milanese dalle ‘alabarde di S. E. 
errer È... 

«siamoci finche siamoin tempo; se siamo 

"dizioni delle plebi da cento anni a questa 

‘vecchio ma sapiente proverbio: — avete se- 

‘minciarono a lavorare. 

1 dolorosi eventi incalzano troppo e meno 
opportuno è il momento ‘per fare un paral- 
lelo storito fra ‘le ‘condizioni del popolo'di 
oggi e le condizioni; delle: plebi del secolo 
XVII. Ci perderemmo: in ‘una disquisizione 
dottrinaria, che, forse e.senza. forse, il let- 
tore salterebbe di piè pari, Ma.ci lasci dire 
(e dateci. pure .dei .codini, voi. liberali-in 
panciolle) ci si lasci. dire liberamente, co- 
raggiosamente che |’ avere scristianizzato le 
plebi, mentre non ha servito a renderle più 
felici, ha condotto, a renderle più prepotenti 
e più pericolose non tanto negli individui 
— che, presi un ‘per uno, sono certo mi- 
gliori di un tempo — quanto nella loro 
collettività. Ogni ideale è morto nell’anima 
del’ popolo: quindi più facili li appetiti, più 
pronte le passioni, più insofferenti gli animi, 

Eh! sappiamo bene quello che ci si ri- 
sponderà: voi parlate come i clericali; — e 
questi alla lor volta profitteranno per dire 

ai. non. ortodossi: — vedete, ‘se noi ‘allo 
stringer dei conti abbiamo ragione! — Bene, 
che dicano. Se abbiamo da dire una. verità 
o quella che a noi pare la verità, non ci 
trattengono nè rispetti. umani, nè .conve- 
nienze politiche. 

Gli spiriti forti ‘hanno torto, perchè ve- 
diamo i bei risultati delle loro teoriche' da 
enciclopedisti ‘in ventiquattresimo; e ‘avreb- 
bero.terto i clericali; se ‘‘credessero ‘di ‘co- 
gliere qui in contraddizione quei:cittadini'i 
quali credono, che!/si ‘possa essere uomini. 
religiosi er integri. patriotti ad un tempo.. 

Ma queste, ripetiamo, nell'ora, che:preme, 
sono..quisquiglie filosofiche o; pettegolezzi 
politici buoni tutt'al più in tempi. di morta. 

I casi di Bari, di Molfetta, di Pesaro; di 
Ancona, di. Molinella, di; Piacenza, di Par- 
ma... ahime!..di mezza ltalia — messa a 
soqquadro dalle plebi incendiarie e sangui- 
narie — ci richiamano alla. realtà; ‘e ci 
fanno pensare se le classi dirigenti non 
abbiano commesso un grande errore, quando, 
sotto aspetto di progresso o per scetticismo 
proprio, Hanno modificato la educazione del 
popolo per modo: che questo non' ha'più 
freni, se non i cannoni ‘ele baionette. Pen- 

in tempo. 
Questo. popolo italiano, che, chi lo conosce, 

non è cattivo, anzi ha. molti caratteri di 
bontà. intellettuale e morale superiori agli 
altri, questo. popolo, che è latin sangue 
gentile, meritava altri indirizzi ed altra sorte. 

Bisogna, persuadersi che, dobbiamo dargli 
uno stato? onesto, nel quale senta i benefici 
delle nuove. conquiste della civiltà, senza’ 
sottrargli i benefici, che pure in altri tempi 
ha goduti. Una nuova scuola — troppo tol- 
lerata e troppo vezzeggiata o per paura o 
per ‘ignoranza -- ha scrostato l’anima sua 
dal vecchio involucro ;-e gli va spegnendo 
nel «cuora.+ perchè. il popolo | pensa col 
cuore.— coll’.idea; di Dio, quella. del.dovere 
e della patria e fin.anco, se; sarà. possibile, 
quella della famiglia... Ma vivaddio!. perchè 
dovrebbe sopportare in pace le. sofferenze 
della povertà, un uomo, che non ha. altri con- 
forti, altre consolazioni di quelle all’ infuori, 
che gli ‘vengono dalla soddisfaziane’ degli 
Appetiti animali f.... RO 

ì gli appetiti non hano un fine. Le con- 

parte — e particolarmeite delle classi la- 
voratrici — sono migliorate per confessione 
di tutti; e tuttavia gli appetiti non-solo 
son vivi tuttavia, ma si.son fatti più acuti. 
E così sarà -sempre, perchè è questione di 
progressione, ‘tante volte non aritmetica 
soltanto.;| ‘©! ti 

Ecco perchè. noi, nella. politica spicciola 
di tutti. i giorni, andiamo .predicando con 
insistenza catoniana, il delenda. contro; certe 
alleanze ibride fra i. nostri uomini di, go- 
verno è i partiti sobillatori delle masse. 
Ecco perchè novi ripetiamo al goveroo il 

minato il vento ; raccogliete la tempesta. 

Rogi ii Sd eg NYSE 
Mantova — |Fine dello sciopero. dei 

fornai. —: Lv .-sciopero dei lavoranti tornai è ‘ 

finito. A Ù” 

Sì è concluso l'accordo così: i fornai in luogo 

di 16 ore di lavoro ne faranno 11 coll’ aumento 

sugli attuali salari di L. 0.40. re side 

Mercoledì sera, dopo 8 giorni di sciopero, rico- 

Il pane è stato portato da 49 a 51 cent. al 

chilogramma. : 

Palermo.— Le.tragedie delle miniere — 

Nella minierajZimbaldo presso Agira, sprigionatos! 
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ÎL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 6 MAGGIO 1898 

il gas infiammato produsse un incendio con esplo- 

sione. Si ebbe un morto e tre feriti. 

Fu impossibile entrare nella miniera ad operare 

| stico è agonizzante e dovrà forse soccombere. Le 

. altre due persone rimasero ferite pure gravemente, 

il salvataggio causa il gas asfissiante, Mancano ; 

altri. particolari. 

San Remo — Lo sciogliomento del Gon- 

sigleo comunale di San Remo — In seguito ad 

un manifesto del sindaco pel [o maggio e alla 

lettera del sindaco socialista Momebello, ‘diretta 

al sindaco di Torino, nella quale declinava l’ in- 

vito a partecipare all’inaugurazione dell’ Espusi- 

zione giunse, il cavaliere Mario Rebocci, latore di 

un decreto Reale, firmato ieri l’altro a Torino, 

che scioglie il Consiglio comunale di San Remo, 

nominando lo stesso cavaliere Rebocci commissario 

regio. i 

Trorino — L'ostensione della SS. Sindone, 

— L'’ostenzione della Santa Sindone, che non è 

più stata fatta da trent’ anni, chiamerà a Torino 

tanti forestieri e-darà luogo ad. un tal movimento 

di gente-quale forsa non vi si è veduto mai. 

Tra i pellegrini che si annunuziano da ogni 

parte ed i visitatori Torinesi, si calcola che, negli 

otto giorni in cui la Sinione starà esposta, do- 

vranno' sfilare nella Chiesa e sulla piazza di San 

Giovanni un milione di persone. 

La S. Sindone sarà esposta all’ altezza di circa 

4 metri e sarà posta sopra l’ Altare maggiore, il 

quale. par questa circostanza sarà. trasformato, 

sostituendo all’ attuale Altare di stile barocco un 

Altare provvisorio. di legno e stucco con intagli 

e bassoriliavi, nello stile del cinquecento, opera dei 

Fratelli Borgogno, su disegno dell’ architetto Gio- 

vanni Thermignon. 

Sopra l’ Altare due figure di angeli di gran» 

dezza naturale, in atto di preghiera, che saranno 

modellate dallo scultore professore Luigi Contratti, 

sorregeranno la cornice, ‘entro la quale sarà di- 

stesa la preziosa Reliquia. 

Coprirà l’ iconostasi un ricco panneggiamento 

‘qs velluto rosso è d’ermellino a frangie dorate 

che sarà eseguito in modo. da non impedire la 

vista della. Cappella. Reale della. Sindone nella 

quale saranno celebrati, gli Uftizi Divini, poichè 

durante )' Ostensione non sarà più possibile cele- 

brarli nella Chiesa. 

Sappiamo che la Ditta Morano ha per questo ; 

lavoro ordinato espressamente a Crefeld circa 

mille metri di velluto. é 

Davanti alla Sindone arderanno pochi ceri, per 

evitare ogni pericolo d incendi» e laffamicamento 

del Lino. i DEMI AB: i 

‘Sulle gradinate: dell’Altare si farà  l’infiorata 

con mazzi freschi ed arbusti vivi ‘che si rinnove» 

ranno ogni giorno, ae 

Semplice sarà l'apparato del resto della Chiesa, 

quale cioò si fa ordinariamente per la festa del 

Corpus Domini: Auche qui vi. saranno pochi 

lumi, Vi sarà però giorno e notte nua sfarzosa 

illuminazione elettrica con quattro lampade ad 

arco-di: dodici. Ampéres ed. otto di dieci Ampères, 

oltre a-dus ‘grandi riflettori: di‘ venti Ampòres 

caduno che illumineranno la Sindone. 

“Di notte saranno pure illuminate a luce.elet- 

trica con dodici lampade ad arco la piazza di 

San ‘Giovanni e lo strade adiacenti ‘A tutto que- 

stò inipianto stà lavorando }a Società Anonima 

Elettricità «Alta Italia, la quale ne ha/affidata la 

direzione all’ing. Emilo R spiu ser. 

L’ illuminazione interna. presenterà una novità 

interessante.:. i globi deile lampade saranno cioè 

avvolti conan Velo di seta’ gialla allo scopo di 

togliere la, lividezza della Inve, e di dare all'am- 

biente.uo' intonazione più calda e. più simpatica. 

:. Sulla piazza di S. Giovanni non vi sarà altra 

decorazione all'infuori di due aiuole fiorite e di 

quattro ‘bandiere ‘col ‘inonogramma di Cristo e 

colia ‘Croce di Gerusalemme. 
Sappiamo che le' spese a cui la Commissione 

andrà incontro, sia per i lavori di addobbi, ap- 

parati, steccati, palchi, impianti elettrici ed altre 

opere, sia per retribuzioni al personale, gratifica» 

zioni, stampati ecc., ascenderanno, secondo le pre- 

visioni, degli architetti, a citca quaranta mila lire. 

La S. Sindone .sarà portata in Duomo nel mat- 

tino del giorno 11 maggio, e ne. sarà tolta nel 

pomeriggio del. giorno 19. 

«America — Un er. galeotto che uccide 

moglie e-figli. — Certo Francesco Pelvia, ‘cattivo 

soggetto, dopo avere scontato varii anni di galera 

in Italia, Sirecò nell’Argentina con la moglie e 

tre figli in cerca di lavoro. 

Qualche mese fa da Buenos-Ayres partì per il 

Brasile. 
Pare che in questo tempo la moglie stringesse 

intima relazione con un connazionale. 

"Fatto sta che l’altro ieri il Pelvia, improvvisa- 
mente tornato dal Brasile, .sì recò a casa, e in 
un accesso di gelosia, uccise ‘a colpi di puguz'e 
la moglie ed i tre piccoli figli. 

Il feroce assassino è stato arrestato; 

Francia — Una corsa fatale. — Tele 
grammi da Perpignano annunziano che le corse 

di automobili furono fanestate' da una grave di- 

sgrazia. 
Là vettura del conte di Montaignac, avendo 

‘urtato contro un’ altra vettura, si rovesciò, tra= 

vo'gendo il conte, il suo domestico e due altre 
persone, Il conte ebbe fratturato le gambe e le 

‘gusta effige del Pontefice, 

' Alessandro dei Conti Sanfermo. 

scopo prefisso, si tenterà. .l’ apertura d’ un 

ma lasciano speranza di guarigione, 

Sceozia — L'incendio di Glascow — La 

Cattedrale cattolica salva. — Un fatto abba- 

stanza rimarchevole, e che attrasse l’ attenzione 

o la meraviglia degli stessi protestanti, avvenne 

lunedì n s. a Glascow in Scozia, durante un ter- 

ribile incendio che distrusse la mon tenue fortuna 

di 200000 Lire sterline.. Eccovelo narrato dallo | 

stesso Daily Mail: « Un enorme  faoco scoppiò, i 

lunedì notte in Glascow, il quale dopo di aver di- 

strutto numerose case e magazzini, attaccò la | 

cattedrale cattolica di S, Andrea. Poco dopo 

mezzanotte il tetto della sacrestia prese fuoco 

ma fortunatamente le fiamme vennero subito 

estinte. Nel Itale. quasi unito alla. cattedrale in ; 

‘quel tempo aveva luogo un festivo. ritrovo dei 

cattolici di }à, i quali all’ appello dei sacerdoti si 

ìinginocchiarono ' nella via, e pregarono per la 

salvezza della. cattedrale, e perchè il vento mu- 

tasse direzione. Il vento, si dice, prese subito di- 

rezione opposta, mentre le fiamma: stavano inve- 

stendo le pareti dell’edificio. » 

suasiva delle chiacchiere dei giornali e 

delle lamentele del popolo ? 

Verona 
Tumulti! — Anche Verona non _ volle 

essere... seconda alle consorelle senza 1 suol 

: bravi tumulti. 
L’ elemento turbolento non volle lasciarsi 

sfuggire una così bella occasione e l’altra 

sera circa alle ore 10 un microscopico a8- 

sembramento si è formato in Via Gallina e 

si è innalzato qualche grido. 
Carabinieri e Guardie di P. S. uscirono 

dal quartiere generale della questura ed 

: invitarono gli assembrati a sciogliersi. 

Tutti se ne andarono pei fatti loro ed il 

più riottoso che tentava giustificarsi venne 
tratto in arresto. 

Dalla Provincia 
Arba 

Furto. — Dal tondo aperto di Della 

Zuana Leonardo ignoti tagliarono ed aspor- 

tarono N. 12 piante di platano del valore 
di L. 195 

Cronaca della Regione 
Padova 

Fulmine omicida. — Ier l'altro, durante 
un temporale scaricatosi nei pressi e vici- 
nanze di Vigonovo e Stra, una grave di- 
sgrazia accadde presso Albano. 

Un fulmine caduto sopra una Chiesa in 
costruzione, penetrò nell'interno e colpì un 
giovine venteane, certo Luigi Pasin, ren- 

dendolo all’ istante cadavere. 

Pochi minuti prima del fatto si trovavano 
in Chiesa circa venti persone, che per oro 
fortuna furono a tempo di fuggire e rico- 
verarsi in altri luoghi. 

Si recarono sul luogo le autorità. 

Rovigo 
Per il Papa. — Domenica 8 maggio il, 

Comitato Diocesano e le Associazioni Cat- 
toliche rodigine celebreranuo i fausti anni- 
versari de.la nascita, sacerdozio e pontifi- 
saio di S Sy Leone XII, 

utte le Società saranno accompagnate 
dalle relative bandiere che Periti. diapoe 
ste in bell’ ordine nel Duomo e quindi nella 
sala della fraterna riunione attorno all’ au- 

Ecco il.programma della festa: 
Ore 7 112. — Messa ‘in Duomo celebrata 

da :S. E. Mons. Vescovo con la Comunione 
generale. I membri delle Società Cattoliche, : 
occupando. un: posto speciale : porteranno .il 
loro distintivo. : 

Ore 9 112 — Messa solenne con assistenza, 
pontificale, n TRO, 

Ore;.11. —: Discorso di Mons. - Giuseppe 

Ore 14 — Banchetto scciale, onorato 
dalla presenza di Mons. Vescovo a cui pos- 
sono prender: parte tutti i membri delle 
Società Cattoliche. a 

Dopo i Vesperi, Ze. Deum e benedizione 
col Venerabile. 

Alla sera trattenimento alla casa dell’An- 
gelo Custode, a.cui prenderanno: parte gli 
invitati con biglietto personale. 

Le preghiere e la Santa Comunione che 
faranno tutti i figli per il Papa, insieme 
con le manifestazioni della vita cattolica 
qual'è intesa e voluta dal Sommo Ponte- 
fice,  affrettino il sospirato trionfo della 
Chiesa ed il bene della società. 

Treviso 
Per il pane, — (Nella ‘seduta dell’altra 

sera la Giunta municipale ha approvato in 
massima le proposte della Commissione circa 
la fabbricaziono di un pane bianco di tutta 
farina da smerciarai a prezzo di favore. 

Si.è pure stabilito di indire un appalto 
fra i fornai di Treviso 1a base di un capi- 
tolo speciale per da fabbricazione del. pane 
nuovo tipo, per. conto di una ‘Commissione, 
eletta a.tale scopo, la quale somministrerà 
la farina. all’ assuntore. ; 

I fornai potranno prendere visione del 
capitolo presso il Municipio ed offrire le 
loro cifre ‘in'‘schede ‘chiuse, Saranno dal- 
l'impresa lavorati dai 5 ai.10 quintali di. 
pane al giorno. 

Il prezzo della vendita sarà stabilito dalla 
Commissione, che imprimerà un timbro: spe- 
ciale su ciascun pane del peso di 100 grammi. 

Si è infine deciso. di obbligare i fornai ad 
esporre nei loro negozi il prezzo del pane. 

Se con queste misure non .si. ottiene lo 

forno municipale. 

Venezia 
11 pane. — Quantunque in città esistano 

granai ove sono ammucchiati a centinaia di 
migliaia i quintali di grano; acquistati 
quando il prezzo era buono, pure il pane 
è aumentato ancora. 

Qui si sa che il pane potrebbe essere 
venduto a prezzo molto inferiore, si sa che 
pochissime persone dalla crisi attuale hanno 
il mezzo di aumentare i proprii milioni... 
ma tutti stan zitti e di questo silenzio quelle 
poche persone giubilano. | 

Quando si prenderà qualche provvedi» ‘ 
» mento ? 

braccia ‘6 spirò ‘dopo’ pochi minuti ; il suo dome» - Si ‘asp.ita forse  un’agitazione più per- * 

(COSE. DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SAURO 

Sabato 7 maggio — s, Stanislao v. 

Fiere e Mercati della I’rovineia 
Domani 7 — Cividale, Pordenone, 

Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine — R. lstituto Tecnico 

5-5 1898 |ore9|ore15|ore21] 2 0.9 

i Bar, rid, a 10. Alto 
: m., 116.10 livello dal 

mare 751.6 | 752.4 | 7543 | 751.4 
Umido relativo 80 55 69 75 
Stato del cielo misto | misto | misto |q. cop. 
vignite mm, at si pg _ 

i irezione —_ 

Vento velocità km. 1 2 2 -— 

' Term, contigr. 148 | 19.6 | 15.2 | 164 

massima all'aperto —.— Temperatura minima —.— 

» » all’aperto —. — 
Tempo probabile : 

Venti freschi intorno ponente -— Cielo vario, 
qualche pioggia. 

La Società Cattolica di Assicurazione 
contro i danni della grandine e dell’ incendio 
fondata dall’ Opera dei Congressi e Comitati 
Cattolici ‘d’ Italia, deve necessariamente tro- 
‘vare largo appoggio presso tutti i. cattolici, 

Facciamo quindi caldo appello ai cattolici 
friulani perchè vogliano assicurare î loro 
prodotti presso di essa, onde concorrere in 
tal modo al suo incremento -e maggior svi- 
luppo. 

Al Rev.do Clero poi. raccomandiamo di 
.consigliare ai suoi filiani l'assicurazione dei 
cereali presso la Società Cattolica coope- 
«rando ancor esso a far maggiormente pro- 
sperare un’ istituzione prettamente cattolica. 

All’ Ospedale 
Venne medicata Antonia Calderan d’anni 

34 per scalfitture multiple alla faccia ripol- 
tate in rissa guaribile in 3 giorni. 

Congregazione di Carità di Udine 
Bollettino di beneficenza mese di aprile 1898 

A. Sussidii ordinarii a domicilio 
da L. 8a 5 N. 663 L, 2492,— 

» 5a 10 » 14l » 1015.— 
» «10 a 20 » 13 i FUZA= 
» 20 a 40 » , »  30—- 
» 40 in su >» » —— 

Totale sussidii N. 818 er L. 8711.— 
Razioni alimen- n 
tari Nol ».. 52.50 
Sussidii straord,. 

offerta Morpurgo >». 27 » 257.50 

Totale N. 856 
In complesso “L. 4021— 

Riporto mesi precedenti » 13730.05 

— 

In complesso . L. 17751.05 

B. licoverati in istituti: 
l'omadiri N.5 L. 68) Ù 98 
Derelitto N. 2 L. 80) x va 

Riporto mesi precedenti‘ » 294,— 

e Totale L. 892.— 
C. Elargizioni pervenute nel mese suddetto. 

Ditte varie per onoranze fanebri come 
da elenchi stati pubb. durante il mese L. . 40.— 

‘ Billia avv. Gio. Batta per design. suss. » 12. 
Bullia avv. Lodovico per ricavato del suo 

palco al Sociale:stagione di quaresima » 45.— 
Municipio di Udine elargizione per la testa 

nazionale dello Statuto » 
Società agenti di Commercio per 1’ aboli- 

zione regalie (quoto sulla raccolta of- 
ferte I. semestre) » 

; ; Totale L. 510.— 
Riporto dei mesi precedenti » 9475.— 

In complesso L. 9935. 

La Congregazione riconoscente ringrazia. 

Pensiero morale 

“O irrequieti lamentatori, Iddio non è 

frite in silenzio, pregate ginocchioni, sperate 

nel cielo, e rassegnatevi nei mali della vita. 

Iddio vi premierà ,. 
: (G. Sand). 

Banca Popolare Friulana di Udine 
con Agenzia în Pordenone 

SOCIETA ANONIMA 
Autorizzata con R. Decreto 6 maggio 1875 

Situazione al 30 aprile 1898 
XXIV.° EsERCIZIO 

Attivo 

Numerario in Cassa L. 
Effetti scontati 
Antecipazioni contro depositi » 
Valori pubblici » 

Buoni del Tesoro » 112,661.26 
Debitori diversi » 8.855.52 

> in Conto Corr. garantito —» 312,160.60 
> 

>» 

>» 

40.132,62 
» 2,632,048.88 

118,819.05 
509.021,31 

Riporti 60,600.— 

Ditte e Banche corrispondenti 99,766.73 
Agenzia Conto Corrente i 39,663.28 

Stabile di proprietà della Banca 31,600— 
Depositi a cauzione di Conto 

Corrente > 431,028.54 

Depositi a cauzione dei funzionari » . 67,500.— 
» » antecipazioni » 133,355,21 
» liberi »  289,105.13 

Fondo previdenza imp. Conto 
Valori a custodia >» 23,058.15 

Compartecipazioni bancarie » 29.500, 
Conto Cambio » 7,032.09 

Totale. Attivo L. 4,937,938.34 

Spese d’ordin. ammin. L. 8.963,36 
Tasse Governative » 6,757.19 

———— L. 15,720,55 

L, 4,953,058,80 
Passivo. 

Capitale Sociale di- 
viso in N.4000 A- . 
zioni da L. 75 L. 300,000.— 

Fondo di riserva. - » 227,000.— 
AD Igo DI conici L.  527.000— 

Depositi a Rispar- 
mio . i » 1,268,599.61 

Depositi a piccolo 
Risparmio > 113,474.50 

Depositi in Conto - 
Corrente » 1,475,315.39 

————— » 2,857,989.50 
Fondo prev. Valori » 23,058.,15 

impiegati) Libretti » 3,186.70 
iL » 26,244.85 

Ditte e Banche corrispondenti » 513,442.90 
Creditori diversi >» 23,880.85 

Azionisti conto dividendi » 1,869.— 
Assegni a pagare » __ 
Depositanti diversi per depositi a 

cauzione » 569,333.75 
Depositanti a cauzione dei funz. » —67,500.— 

» liberi » 289,105.15 
Differenza quotazione valori >» 16,141.64 

} Totale Passivo L. 4,891,957.64 
Utili lordi depurati 

dagli interessi pas- 
sivi a tutt’ oggi 

Risconto utili eserc. 
precedente 

L. 31,431.27 

» 30,269.98 
— >» 61,701.25 

L. 4,953,658.89 

Il presidente 
Dott. ApoLro MAURONER 

Il Sindaco Il Direttore 
Giuseppe Morelli de Rossi Omero Locatelli 

OPERAZIONI DELLA BANCA 
Riceve depositi in Conto corrente dal 3 al 3 

e 8/4 per cento, rilascia libretti di risparmio al 
8 1[2 e piccolo risparmio al 4 per cento netto di 
tassa di ricchezza mobile. 

Sconta cambiali al 4112, 5, 5.112, e 6 p. 010 

a seconda della enza e dell’ indole delle 
cambiali, sempre nétto da qualsiasi provvigione. 

Sconta coupons pagabili nel Regno.- 
Accorda sovvenzioni su deposito di rendita i- 

taliana, o di altri valori. garantiti dallo Stato, 

al 5 p. O[o‘e su depositi di merci al 5 112 p. 000, 
franco di magazzinaggio. 

Apre contì correnti con garanzia al 5 p. 010 
e con fidejussione al 6 p. O[0 reciproco. 

Costituisce riporti a persone o ditte notoria- 

mente solventi. — ; o, da 
S° incarica dell’ incasso di cambiali pagabili 

in Italia ed all’estero. . —. di ù 
Emette assegni su tutti gli stabilimenti della 

Banca d’ Italia e sulle altre piazze già pubbli- 
cato. 

Acquista e vende Valute estere e valori ita- 
liani. 
Assume servizi di cassa, di custodia e di ti- 

toli in amministrazione per conto terzi, a con- 
dizioni mitissime, 

. Avviso 

Con rogito 2 andante N. 686 947911 nei 
repertorî del notaio Billia avv. Lodovico di 

ui, i signori Venuti Giuseppe fu Pietro di 

orizia e Raddi Girolamo fu Nicolò di 
Udine, hanno sciolta la società commerciale 

‘fra loro costituita per la fabbricazione e 

smercio di saponi e candele che ebbe sede 

in Udine sotto la ragione sociale Premiata 

} fabbrica Saponi e Candele in Udine proce- 
dendo alla liquidazione della società mede- 

sima il cui attivo e passivo venne assunto 
dal signor Giorgio Raddi. 

Di tanto si porge avviso a termini del- 

l'articolo 4 di detto contratto. 

Alle Fabbricerie 
I MANDATI occorrenti alle. Fabbricerie 

per documentare ogni e qualunque spesa, 
secondo la ultima circolare prefettizia, tro- 
vansi in vendita presso la Libreria del Pa- 
tronato in Udine, la quale tiene pure tutti 
i MODULI per le Fabbricerie ed anche per 

‘ le C Rurali. 
punto Vautore delle vostre miserie..... Sof- | RISO, REA 

NB. — 1 mandati devono essere firmati 
nel proprio distretto. 

Moduli speciali si eseguiscono în 
giornata 
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Piccole industrie 
Un grande economista inglese non s’ ingannava | 

prevedendo un fortunato avvenire alle piccole in- 
dustrie, che attirano più volentieri le energie in- 
dividuali e i piccoli capitali. Anche in Italia co- 
minciano a fiorire, e il promettente risveglio va 
aiutato in ogni guisa. L'ing. Ghersi ha fatto un 
curiosissimo e interessante Manuale appunto col 
titolo di Piccole industrie, pubblicato ora dal- 
l'editore Hoepli, di Milano (L. 3,50), in cui le 
esamina largamente e con criterii pratici, aggion- 
gendo quanto di weglio ha consacrato una lunga 
esperienza mei maggiori centri dell’ estero, allo 
Scopo patriottico di favorire nuove: e utili inizia- 
tive, e di aiutare e riavigorire quelle esistenti nel 
nostro paese. E” un libro che interessa non solo 
le industrie manifatturiere e artistiche, ma anche 
le agricole e rurali, e sarà di gran profitto alle 
Scuole ed ai Musei industriali, 

DIVUOZIONE DEL SACRO MANTO DI 
SAN GIUSEPPE. — Opuscoletto di 
pag. 32 legato in tela marocchinata, taglio 
rosso e titolo in oro. 
Trovasi in vendita alla libreria del Pa- 

tronato al prezzo. di cent. 20 la copia. 

ULTIME NOTIZIE 
Disordini a Livorno e ad Urbino pel pane 
Roma 5. — Fuvvi oggi a Livorno una 

manifestazione per ottenere il ribasso del 
prezzo del pane. Alcuni forni furono assa- 

dine ristabilito. Anche ad Urbino fuvvi di- 
mostrazione consimile, In tutte le altre pro- 
vincie la tranquillità non fu turbata. 

L’ ordine ristabilito 
Roma 5. — Notizie giunte al Ministero 

constatano che l'ordine fu dappertutto ri- 
stabilito ; la calma è perfetta. 

Smentita 
Roma 5. — L'Opinione smentisce i dis- 

sensi nel gabinetto. 

Trasloco di prefetto 
Roma 5. — Ferrari prefetto di Perugia 

è trasferito ad Ascoli-Piceno. 

La guerra ispano-americana 
Le Filippine 

Questo arcipelago è situato fra il 5,0 ed 
il 20,0 di latitudine nord nel mare della 
China, al sud dell’isola di Formosa e si 
stende da nord-ovest a sud-est al nord del 
mare di Celebres ed all’ovest della Micro- 
nesia. Si compone di circa un migliaio di 
isole fra grandi e piccole, le grandi sono 
in numero di quaranta. 

Le Filippine, che sono in generale salubri, 
fertilissime e ricchissime, comprendono le 
isole Babujane al nord di Luzon, le Bissave 
nel centro, le Calamiane all’ ovest di queste, 
e a sud ovest delle Calamiane la lunga 
isola di Palawan o Paragoa. Esse furono 
scoperte da Magellano nel 1521, e dipen- 
dono in gran parte fin dal 1571 dagli spa- 
gnuoli che le denominarono Filippine in 
onore di Filippo II. Le isole principali sono 
Luzon al nord e Mindanao al sud e nel 
centro Mindoro, Masbate, Samar, Levte, 
Bojol, Cebu, Negros e Panay. 

La superficie è di 300,000 km. q. con una 
popolazione di 7,500,000 abitanti. La capi- 
tale è Manilla città principale dell’isola di 
Luzon. 

Una circostanza importante per l’ attuale 
guerra, è che la navigazione è difficile alle 
Filippine, specie in causa delle correnti e 
del regime speciale delle maree, le cui onde 
propagandosi  nell’interno dell’ arcipelago, 
si combinano nel modo più.vario secondo 
la configurazione delle coste. 

Le tempeste sono frequenti; le più ter- 
ribili note sotto il nome di vaguios o da- 
guios, sopravvengono all’epoca degli equi- 
nozi o nei due mesi seguenti, quelle di au- 
tunno sono più frequenti di quelle di pri- 

_mavera, ; 
,1 baguios sono ‘dotati di un doppio mo- 

vimento di traslazione e di rotazione da 
destra a sinistra. Queste meteore causano 
talvolta terribiti disastri nell’ arcipelago 
rovinando le abitazioni ed i campi ed in- 
ghiottendo gran numero di bastimenti. Il 
tifone che passò per Manilla nel 1882 è il 
iù terribile di cui si abbia memoria; il 

barometro era precipitato a meno di 728 
mill. Un cavo elettrico immerso fra Ma- 
nilla ed Hong-Kong segnala alla costa chi- 
nese l'avvicinarsi della tempesta, ed i ma- 
rinai prendono le loro precauzioni contro 
l'imminente pericolo. 
Come si sa quest’ osservatorio è celeber- 

rimo ed è opera dei benemeriti Padri della 
Compagnia di Gesù 

Manilla e Cavite 
La baia di Manilla è un vero mare in- 

terno; fra i due punti che lo limitano, 
l’entrata ha circa 19 chilometri di lar- 
ghezza; la baia è quasi circolare ed ha un 
diametro di una sessantina di chilometri. 
Vi si accede per. due passi chiusi da due 
isole: Il Corregidor e Porto Caballo, più 
vicine alla punta nord che alla punta sud. 
Risalendo la baia, si passa davanti a Cavite, 
dove si trovano gli stabilimenti della ma- 
rina dello Stato; 7 miglia più in là, ed a 
25 miglia dall'ingresso, si arriva davanti a 
Manilla, L'ammiraglio Montojo si è appoga 

| giato a Cavite e da qui ha resistito all’im- 
peto delle navi comandate dal Dewey, il 
quale si era evidentemente prefisso. di 
sorprendere, con un colpo di audacia, in un 
attacco notturno la debole ed antiquata 
squadra spagnuola, ed intimare quindi la 
resa della piazza. 

Il risultato che il Dewey si era proposto 
non fu che parzialmente raggiunto. La 
squadra spagnuola delle Filippine è stata 
pressochè . interamente distrutta; però i 
danni patiti dalla squadra americana sono 
tali che il suo comandante non ha potuto 
come si era, prefisso, entrare nel porto di 
Manilla e domandare. la «capitolazione 
della piazza in trentotto minuti » — perchè 
poi trentotto e nontrenta 0 quarantacinque? 
— E questo renderà forse meno sensibile 
agli spagnuoli la perdita delle navi e la 
disorgauizzazione completa di una parte 
della loro difesa navale. ; 

Cavite 
Anche la città fortificata di Cavite di- 

pende da Manilla sia come arsenale, sia 
come cantiere e centro industrigle. Fra tutte 
le città Filippine è quella che può vantare 
i migliori edifici. Quando spira il vento 
monzione del sud-ovest e la tempesta im- 
perversa nella rada, le navi da guerra tro- 
vano comodo e sicuro rifugio nel porto di 
Cavite, che le protegge dalle furie delle onde 
con il promontorio sabbioso, detto cavi? 
«amo » dalla sua forma bizzarra. 

Di qui venne il nome alla città. 
Al nord di quest’ uncino è avvenuta la 

battaglia. La debole flottiglia spagnuola era 
protetta dal fuoco del forte S. Filippo del 
bastione Guadalupa e dall’arsenale di Cavite. 

In seguito all’ esito disgraziato dello scon- 
tro le navi spagnuole si son ritirate nel 
porto di Cavite, nella baia dstta di Baceor, 
dal. paesello omonimo posté presso la baia 
di Mariella. 

L'occupazione delle Nilippine 
La promozione di Dewey 

Telegrammi da New-York informano che 
le principali corazzate nord americane, dopo 
essersi abbondantemente rifornite di car- 
bone a Key West, mettendone fino sui ponti, 
ripartirono dirette a Portorico per raggiun- 
gere la squadra che, al comando dell’ am- 
miraglio Sampson, incrocia in quelle acque 
in attesa della flotta spagnuola. 
L'ammiraglio Sampson ha l'ordine pre- 

ciso di impedire a qualunque costo alla 
flotta nemica di avvicinarsi all'isola. 

Il piano. del Governo nord-americano 
tende a distruggere la squadra spagnuola 
n A prima di operare uno sbarco 
a Cuba. 

— ll preridente Mac Kinley rifiutò pre 
cisamente agli addetti navali esteri l’auto- 
rizzazione di seguire le operazioni della 
guerra, imbarcandosi, come chiedevano, 
sulla nave ammiraglia. 

— Si assicura che il governo degli Stati 
Uniti ha deciso di occupare stabilmente le 
isole Filippine, dove, finchè durano le osti- 
lità, saranno inviati numerosi rinforzi di 
navi e di uomini. 

—— Appena giungerà al presidente Mac 
Kinley il rapporto ufficiale della battaglia 
di Cavite,.il contrammiraglio Dewey sarà 
promosso vice ammiraglio per merito di 

i guerra. 
. Cavite fosta nazionale 

A quali condizioni Mac Kinley accorde- 
rebbe la pace 

Un dispaccio al New. Yorh Herald (edi- 
zione di Parigi) annunzia che il consiglio 
municipale di Washington, riunitosi in se- 
duta straordinaria, dopo avere approvato 
un voto di plauso all’ammiraglio Dewey per | 
la vittoria riportata sugli. spagnuoli ha-de- 
liberato all’ unanimità di innalzare a festa 
nazionale il giorno in cui avvenne la bat- 
taglia di Cavite. 
— Il presidente Mac Kinley, in un col- 

loquio: avuto con un diplomatico straniero, | 
dichiarò che non aveva alcuna difficoltà di 
trattare la pace, ma che però l'avrebbe ac- 
cordata alle seguenti condizioni : 

1. — Evacuazione di Cuba; 
2. — Mezzo miliardo di indennità di i 

guerra; 
3. — Occupazione di Manilla fino all’e- 

stinzione del pagamento del mezzo miliardo. 

Notizie contradditorie 
Londra 5. — I giornali pubblicano un 

dispaccio da Washington che dice che il rapporto giunto -di Dewey dice che la 
bandiera degli Stati Uniti sventola . alle 
Filippine. i 

Altri dispacci invece assicurano che nes- 
suna notizia è giunta di Dewey. 

Movimenti rivoluzionari ovun 
Le repressioni to 

Madrid 5. — Consta positivamente che 
tumulti e disordini sono avvenuti a Cadice, 
Aguilas, Caceres, Gijòn e in molti altri | 
paesi di minore importanza. 

La polizia e la truppa sono dovute in- 
tervenire; si sono avuti conflitti sanguinosi 

L'ordine pel momento è stato ristabilito 
ma con una sorda agitazione; che fa temere 
nuovi guai. 

Le misure dello stato.d’ assedio sonostate | 
comunicate con appositi manifesti, 

ui 

Conferenza tra ministri 
La calma a Oviedo e Valenza 

Madrid 5. — L'’ Ambasciatore inglese 
conferirà oggi col ministro degli esteri. 

La conferenza è considerata importante. 

Orviedo. 

Lo stato d’assedio a Orvieto 
Madrid 4. — Nella provincia di Orviedo 

è dichiarato lo stato d’assedio in seguito a 

pane. 
Navi americane in moto 

Rio Janeiro. Le navi americane 
Oregone Marietta sono partite per Nichtervy; 
vi arriveranno probabilmente stassera. 

Alla camera spagnuola 
Madrid 4. — Calmagas attacca il Governo 

dei conservatori che permise agli Stati U- 
niti di prepararsi alla guerra, 

Gli antichi conservatori dichiarano che 
appoggeranno il Governo finchè durino le 
circostanze attuali. i 

Il.«Bausan» non ha sbarcato munizioni 
ad Avana 

Roma 5. — E’ assolutamente falsa la 
Yoce accennata da un dispaccio dello Sfan- 
dard da Key West che la nave italiana 
Bausan abbia sbarcato munizioni ad Avana. 

Il Bausan è partito dall’ Italia molto pri- 
ma che si prevedesse la guerra ispano-ame- 
cana, fornito dal solo munizionamento rego- 
lamentare pel servizio esclusivo delle proprie 
armi aventi calibro tutt’ affatto diverso da 
quelle adoperate dagli spagnuoli, 

Ciò basterebbe per dimostrare 1’ insussic 
stenza. delle notizie. Il Bausan trovasi a 
Lingston (Jamaica). 

Scioperi e disordini in Spagna 
Madrid 5. I minatori di Murcia sciope- 

il dazio consumo. Incendiarono la stazione 
ed il Palazzo Municipale. Alcuni disordini 
avvennero ad Oviedo, Leon e in altre città 
per l'aumento del prezzo del pane. 

Gli Stati-Uniti 
vogliono anche le Canarie 

shington: Assicurasi che il dipartimento di 
marina studi seriamente il piano per im- 
possessarsi delle isole Canarie e di minac- 
ciare anche Cadice. 

Al Parlamento di Cuba . 
Giuramento di fedeltà alla Spagna 
‘Roma 5. — Il maresciallo Blanco ha 

‘aperto oggi il Parlamento, I membri del 

vranità della Spagna sopra. l’ isola. 

« Dispacci particolari commerciali. 
Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 

og di dazi doganali è Uma suli 
maggio a L. 107.11. 

le dogane nella settimana dal 2 al 9 maggio 
per i daziati non superiori a L. 100 pagabili 
in biglietti è fissato in L. 107.85 

i Olj 
NAPOLI, 5 — Olio di Gallipoli al quintale 

contanti L. 86,83 — pel 10 marzo —,— — pei 
10 maggio 85.83 — pel 10 agosto 85,11 — pel 
10 ottobre 88,67 — pel fnturo —,— — Olio di 

| Gioia al quintale contanti L. —,— — pel 10 mar- 
zo 77,61 — pel 10 maggio 77,61 —i pel do 

us aprile —,— — pel 10 ottobre —,— — pel 
turo —,—, È y e” fi. 

Notizie di Borsa - del giorno 6 maggio 
Rendita — Ital. 5 070 contanti L. 98.85 
SED fine mese Ù » 98.95 

Obbligazioni Asse Ecels. 5 010: » 99—- 
Rendita austriaca F. 101.80 

Asioni Banca d’Italia » 788,— 
» >» di Udine » 125,— 
> >» Popolare Friulana » 130,— 
» =». Coor:rativa Udinsse » 20,— 
» » » Cattolica di Udine » 22— 
» Cotonificio Udinese »1250,— 
» » Veneto » 230,— 
> Società Tramvia di Udine » T0,— 
>». Ferrovie Meridionali » 720,— 
» » Mediterranea » 520,— 

Obbligazioni — Ferrovie Meridionali L. 330,— 
» » Italiane 3010 » 814,— 

La tranquillità è ristabilita a Valenza e 

disordini provocati .per la questione del. 

rarono e fecero una dimostrazione contro ‘ 

New York 5. — La Tribuna ha da Wa- 

Parlamento ‘giurarono di difendere la So-:. 

to per il giorno 5. 

(Ag. St.) Il prezzo del cambio che applicheranno ! 

Fondiaria d’ Italia 4 010 » 502, 
» » >» 417 » 512,— 

» -— Bauco Napoli 5010 >» 440,— 
» » Udine-Pontsb.» 490,— 

Fond. Cassa Risp. Milano 5 010 » 618,— 

Cambi valute Francia chèque L.107.- 
» Germania » » 132,— 
v Londra » » 27.10 

Î » Banconot Aust.e > > 224. — 
| » rone "> 112- 

- tu Napalaani » 21.86 
Ultimi dispacci Chiusura a Parigi L. 92.55 

| Tendenza : incerta. ; 

Orario Ferroviario 

Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA. A UDINE 

M. 152 7° D. 4.45 7.40 
0. 4.45 8.57 0. 6.12 10.05 

M.®* 6.05 9.49 0, 10.50 15.24 
D. 11.25 14.15 D. 14.10 16.55 

0. : 13,20 18,20 M.** 17.25 21,45 

0. 17.39 22,27 M. 18.30 * 23.40 
D. 20.238 23.05 0. 22,25 3.04 

(*) Questo treno si ferma a Pordenone, 
() Parte da Pordenone. 

DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 

0... 5.50 8,55 0. 6.10 ‘9 
D. 7,55 . 9.55 D. 9.29 11.05. 

0. 10.35 19,44 . 0. 14,39 17,06 
D. 17.06 19.09 0. (6,55 19,40 
0. 17.35 20.50 D, 18.37 20,05 

DA UDINE. ACIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINE 
M. 6.06 6.97 M, 7,05 7,94 

M. 9.50 10.18 M, 10.33 1L—- 
M. 12— 12,30 M, 14.15 14.45 

M, 17.10 17,38 M, 17.56 18,28 

M.* 22.05 22.33 MF 22.48 23.12 

(#) Questi treni verranno effettuati soltanto nei giorni fostivi. 

DA UDINE A TRIESTE DA TRIESTE A UDINE 

0. 3.15 7.93 0. 8.25 11,10 

D. 81 10,37 M_ 9°. 12.55 

M 15.42 19,45 D. .17,35 20,—- 
0. 17.35 20,80 M. 20.45 1.80 

DA UDINE A PORTOGR. DA PORTOGR. A UDINE 

M. 7,51 10,— M 8.03 9,45 
M. 14,55 17.16 M, 14,39 17.08 
M. 18.29 20.32 M. 20.10 21.59 

COINCIDENZE. — Da Portogruaro ‘per Venezia alle ore 10.10 
| e 20.42 e-con tntti i tréni in coincidenza con Trieste, 

Da Venezia tutti i treni sono in coincidenza con Udine 
ed il primo e terzo con Trieste. 

DA S. GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE AS. GIORGIO 

M.. 6.10 8.45 M. 6.20 8,50 

0. 8.53 11.20 M. 9%=- 12, 

M, 16.15 19,45 M. 17,95 19.25 

i 0 21.05 23.40 M.* 21,40 22 

i (#) Questo treno parte da Cervignano, i 

! DA CASABSA A SPILIMB, | DA SPILIMB, A CASARSA 
0. 9.10 955. 0, 7,55 8.35 

M, 14,35 15,25 M. 18.15 14,—- 
i 0, 18,40 19,25 0. 17.30 - 18.10 

+ DA CASARSA.. A_PORTOGR. | .DA PORTOGE,. A CASARSA 

0, 5,45 6,22 0. 8.10 8,47 
1 O 18 9.50. 0, 13.05 13,50 
{ 0. 19,05 19,50 0. © 20:46 21.25 

“_ 

'framvia a vapore Udine-San Daniele 
' * Partenze | Arrivi Partenze | | Arrivi 

DA UDINE À LA DANIELE. ‘DA 8, DANIELE » A*UDINE 

R. A, 8,21 9,40 6,55 . R A. 8-10 
i RA, 11,41 18.— . 11.10 8, T. 12,25 

R. A, 15,16 16.85. (013,55 R, A, 15.109 
R. A. 18.32. 19,45 ‘18:10 LS Vi CRI 

| Antonio Vittori. garante responsabile, 

LA GRANDINEKE 
(Vedi avviso in IV pagina) 

AFTINUZZI Prancesco 
Piazza S. Giacomo-Angolo Giacomelli 

Specialità Arredi Sacri 
e stoffe per ecclesiastici 

Tele rosa per confraternite, cotonina rossa, 
gialla, per tende, tappeti per’ coro, damaschi 
seta, lana cotone, rasi e moirò seta, stoffe 

i uomo e donna, drap de Dame. fianelle bian- 
che e colorate per ,camicie/ Tele cotonine, 
tovagliate candide, jute per mobili, guipou, 
per tende, maglie lana e cotone, fazzoletti 
di filo e cotone, tralici e lana da letto, 
coperte lana, cotone, copertorì e. imper- 
meabili. 

Prezzi di tutta onestà 
Gratis — Campioni e prezzi a richiesta 

Alla Libreria ‘del Patronato 
trovasi un copioso assortimento di Pilette 
(Acquasantini). da cent, .50.a.L..9. — Me- 
daglioni in porcellana di Germania fina- 
mente lavorati, da L, 4 a L. 38 l'uno. 

Presso la suddetta Libreria trovansi pure 
bellissimi articoli sacri di tutta novità ed 
album portaritratti delle- migliori fabbriche 
a prezzi eccezionali. o» 

PREMIATO 
CON 

Diploma e Medaglia d’ oro 

all’ Esposizione Internazionale di Tolone 1897 

E CON 

Grande Diploma d’onore e Croce 

all’ Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. . 
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\ "a Il'Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente cor- Di no | 

A A MIVATI OATI ; risposto nelle forme di dispepsia lenta dipendent- VOLETE LA SALUTE sé 

= S n £ i da ine egg se sg stomaco, forme assai ‘free ; 

> ==> ( AE °«-quenti negli individui nevropatici e neurastenici. 

i * <= ail UDINE — Via Aquileia, N. 29 — UDINE L’ ho pae Haralo ville, negli stati È ‘debolezza i) 1 

ALONE RAR + a «| vito. generale che complicano la nevrosi isterica. 

Rappresentanze, Spedizioni, Commissioni, Incassi, Depositi. “|| HI Prof. ENRICO. MORSELLI 
Banco informazioni | Ù della R. Università di TORINO. 

Si vendono biglietti di passaggio a pressi ridottissimi per tutti i Porti di mare. Afaitot parecchie occasioni uo ni 

Partenze regolari per ‘le due Americhe | ‘miei infermi il Ferro-China-Bisleri posso assi- 
curare d'aver sempre conseguito vantaggiosi ri. 

America .del Nord - NEW YORK La Plata BUENOS AYRES e MONTEVIDEO sultamenti, 

i i partenza ogni 15 giorni da || ,. i . Dott. A. DE-GIOVANNI 

Prince-Line Udine. direttamente senza toccare il Brasile. Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA. 

tenz ni 7 giorni à artenza da Udine ogni mes Vin) 

German-Lloyd regni rlibelei giorni | Ta Veloc PG e 20, 6} : dl Ferro-China-Bisleri su effetto catrobo- 

ca p q è ; rante, stomatico, tonico, ricostituente ; eccita l’ap- 

Linea-Francese partenza da udine ogni | T;inea-Francese Pa ai OO al petito, facilita la digestione e procura, una. pronta 
È ; VAL a ass'milazione e nutrizione aumentando ‘i globuli 

Brasile : Scali : Rio Janeiro, Santos, Vittoria, partenze da. Udine al 6, 10, 21, e 26. | rossi nel sangue. Onde io credo abbia raggiunto lo 

e te È scopo di conciliare l’utile terapeutico col piacevole, 

Passaggi gratis sul mare a tamiglie italiane ed anstriache d’ agricoltori regolar- 3 Prot. AUXILIA Cav. GEROLAMO 

| ‘mente costituite con destinazione negli Stati di Rio Janeiro e St. Paolo a mezzo Vapori postali. è. Medico Onorario della R,Casa di S.M. Umberto I. 

| Partenze regolari con prezzi speciali per tutte le ‘altre destinazioni. Re d' Italia. 

Si accettano merci e si.vendono Biglietti per 16 Ferrovie Americane, come pureB iglietti 
; | 

di Chiamata d' America. — A richiesta si danno tutti gli altri schiarimenti. ev EISEILECRI E CXXCIIMIE. + MILE LANTO 

Si rifiutano lettere non affrancate. PELta RSI SISI FI GURS ESTASI TNZO0I di Se CEREA pre ie ; 

sl REZIRONO PRA ge eroe CO i Gi 

LA FILANTROPICA 
Compagnia d’ assicurazione per il richio malattie 

SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI 

Via Monte Napoleone 23 - MILANO - Via Monte Napoleone 23 

LO. L'ACQUA 

CHINA -ML60NE 
PROFUMATA E INODORA ) 

preparata. con sistema speciale, conserva e sviluppa 

I} CAPELLI E LA BARBA 

mantennendo la testa fresca e pulita 

Quardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
ed ‘esigere sempre sull’etichetta il nome dei proprietari 

Zi, MIRO LNE e C. 

MILANO — Via Torino, 12 — MILANO 

Si vende tanto profumata e inodora in fiale a L. 1.50 e L. 2 

ed in bottiglio grandi a L'' 8.50. 
Trovasi da tutti i Farmaoisti Droghieri e Profumieri del Rogno. 

Vendesi in Udine presso Mason Enrico, chincagliero — Petrozzi Enrico * 

parrucchiere — Fabris Angelo, farmacista — Minisini Francesco, medici» 

sù > nali. — In Gemona presso Luigi Billiani, farmacista  — In Pontebba da 

PRIMA DELIA CURA Cettoli Aristodemo — In Tolmezzo da Chiagsi Giuseppe, farmacista. , - BOpo LA CURA proposte ecc. 

2 SOCIETÀ CATTOLICA DVASSICCRATIONI È ___ SITÀ CATTOLICA ASSCRLADNE > 
a... E DELL'INCENDIO 

Anonim” cooperativa a Capitale illimitato — Sede in Verona 

Assicura in. caso di malattia-ordinaria od acciden- 

tale»una'diaria da'lire una. lire dieci. 

Direttore Generale : Avv. PIETRO SUIDERLE 

Agente Generale per la provincia di Udine: Cav. 

LOSCHI UGO, via della Posta n. 16, 

Udine, dal quale si potranno avere ragguagli, tariffe, 

Ramo Grandine + Esercizio 1897 Capitali assicurati L. 6.593.630 — Sinistri pagati L. 213.024,31. 

Consiglio dad’ Amministrazione 

i Presidente: Conte comm. TEopoRo: RAVIGNANI 

Consiglieri : Ing: Severo Severi. — Mons. Luror BeLLIO — ‘Avv. GAETANO CrocA — M. R. D.. Luisi CaRuTTI. — AvVY. 

Luici Lavagna — Nob. dott. Lorenzo LoRENZoNI — Conte comm, StANISLA0 MepoLago ALBANI — Cav. STEFANO PELANDA — 

CorrineLtI avv. Lursi — Dott. Sante Simeoni — Direttore generale: Ing. Giorpano dott. SACCHETTI. 

RAMO GRANDINE 
La Società assicura dai danni della grandine i raccolti dei principali prodotti col- 

tivati, al prezzo stabilito in tariffa e corrispondente al rischio che essa assume in ogni 

Comune, secondo la maggiore e minor frequenza delle grandinate. 

Tutti gli assicurati partecipano al riparto degli ‘utili annuali, e le: Associazioni 

Cattoliche azioniste assicurate godono di altra speciale interessenza (art. 21 dello Statuto). 

ct principali vantaggi che offre ie + ocietà Cailulicag ai: Assicurazione ai propri assicurati sono partico- 

isrmente : 1, Tariffe mitissime e polizze di una liberalità grandissima ; 2. l'esenzione da. ogni spesa - di 

perizia; 3. ia facilità di avere la pronta rilevazione del danno in qualunque tempo avvenga; 4. il completo 

p agamento ‘del..risar imento senza trattenuta di sorta a tenore dell'art. 39 dell» condizioni generali di polizza. 

a: RAMO INCENDIO i | 
«la Società assume | assicurazione dei danni...causati. -dall’ incendio alle proprietà 

mobili ed immobili, incondizionatamente per i rischi civili, riservando ai soli azionisti 

le assicurazioni delle proprietà rurali. | 
Assume in riassicurazione gli enti assicurati dalle piccole Società cooperative cat G 

Apertura delle « perazioni 

toliche, regolarmente costituite e funzionanti. rta de ASS DA 

(1 Agenzie in ogni Capoluogo di Provincia. 

Agente Generale per la Provincia di Uline: Cav. UGO LOSOHI, Via della Posta, 16, Udine. Î 
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